
Disegni di legge e relazioni - 1948-50 -1- Senato della Repubblic'l 

(N. 816-A) 

SENATO DELLA REPUBBLICA 

RELAZIONE DELLA 4a COMMISSIONE PERMANENTE 
(DIFESA) 

SUL 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri 

e dal Ministro della Difesa 

di concerto col Ministro degli Affari esteri 

col Ministro dell'Interno 

col Ministro delle Finanze 

col Ministro del Tesoro 

còl Ministro dei Lavori Pubblici 

col Ministro della Pubblica Istruzione 

e col Ministro ·a,l interin~ della Marina mercantile 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 4 GENNAIO 1950 

flomunicata alla Presidenza il 16 giugno 1950 

Onoranze ai Caduti della guerra 1940-45. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1400) 



Disegni di legge e relazioni - 1948-50 - -2- Senato della Repubblica 816 A. 

ONOREVOLI SENATORI. -Il disegno di legge 

che si intitola<( Onoranze ai caduti della guerr·a 

1940-45 », non ha bisogno di ampia illustra

zione. La sistemazione delle salme dei caduti, 

sia in appositi cimiteri od ossari sia mediante 

restituzione di . esse ai famigliari, è dovere d'i 

Stato. Guai ai popoli che non abbiano vivo 

e costante il culto dei morti e profonda la 

religione delle tombe. 

famigliari che intendano tumularli in sepolcro 

comune sotto gli auspici dei municipi, come 

in più casi è avvenuto, il Governo provveda 

alla raccolta delle salme e alloro trasporto, a 

proptie cure e spese, fino ai porti di mare o 

ai posti di frontiera che saranno designati, 

co] diritto ai ~ingoli di provvedere al trasporto, 

da detti porti o luoghi di arrivo, . ai singoli 

luoghi di pertinenza, fruendo dei sussidi dei 

quali si è fatto cenno. 
Col disegno di legge in esame, il Governo si 

propone, per rendere più sollecito il raggiu,n

gimento dell'alto fine, di passare il Commis

sario generale per le onoranze ai caduti (già 

istituito con decreto-legge 31 maggio 1935, 

n. 7 52) dalle dipendenze. della Presidenza del 

Consiglio a quella del 1\'Iinistero della difesa. 

I doveri dello Stato verso le famiglie dei 

nostri morti si estendono sia ai caduti nelle 

azioni di guerra, sia a quelli spent-i in prigionia 

o nei campi di internamento, sia ai par-tigiani 

caduti nella lotta di liberazione sia ai ci vili 

deceduti quali ostaggi o per atti di rappresa

glia. Il disegno di legge pi·evede due ordini di 

sistemazioni; l o la raccolta delle salme dai 

campi di battaglia e, comunque, dai luoghi 

ove esse si trovano, e la loro sepoltura in sepol

creti di gÙerra nel territorio nazionale i quali 

faranno parte del patrimvnio dello Stato; 

2° la restituzione delle salme ai famigliari che 

abbiano a richiederle, nel qual caso essi po

tranno fruire dei sussidi che il Commissario 

generale, di concerto col Ministro del tesoro, 

metterà a loro disposizione. Le salme, invece, 

già sistemate in cimiteri di guerra all'estero 

saranno affidate dal Commh;sario generale ad 

organizzazioni e a persone esistenti nei singoli 

territori. 
È ovvio che una volta sistemati i resti mor

tali nei sepolcreti di guerra, anche quelli che 

successivamente fossero reclamati dalle fami

glie non possano essere rimossi, per non tur-

bare la pace e il decoro dei sepolcri. li 

È nel programma del Commissario generale 

che, per quanto riguarda la restituzione délle 

salme ai singoli famigliari o alle collettività i 
l 

La Commissione ha approvato il disegno, 

salvo lievi modifi.ca.zioni (al comma c dell 'a1 ti

colo 3 si è creduto di togliere la limitazione 

durante la g'llerra 1940-1945, percbè vi sono 

ancora salme di austriaci e tede~chi caduti 

nella gu,erra 1915-18 che occupano aeree note

voli nei cimiteri del Veneto, e che esigono più 

conveniente sistemazione, ed è stato inoltre 

a p portato un emendamento aggiuntivo al 

primo comma dell'articolo 4), ma la Commi&

sione giudica del tutto insufficienti i fondi dal 

Tesoro mes8i a disposizione, a questo ufficio, 

del 1\'Iinistero della difesa e stanziati nel capi

tolo 2 70 dello Stato di previsione per l 'eserci

zio finanziario 1949-50; e per questo, non 

avendo rice·vuto esauriente risposta alle richie

ste ripetutamente fatte per un congruo au

mento, ha deliberato di portare il disegno di 

legge a1la discussione dell'Assemblea. 

Onorevoli colleghi; si tratta di s~lme disse

minate, pu,rtroppo, in tutte le parti del mondo 

Ossà italiane sono raccolte o disperse nell'Africa 

settentrionale, in Etiopia, nel Chenia, in Rus

sia, nell'India .... , ovunque la nostra giovi

nezza .ebbe spenta la vita. Occorre, pertanto, 

che il Governo prepari un concreto programma 

su.l modo di identificare i luoghi e le salme, sui 

mezzi ·per provvedere ai trasporti e sulle spese 

occorrenti alle più svariate necessità, e ciò 

allo scopo di non dare alle fanùglie italiane 

speranza e fiducia che non degenerino in umi

lianti delusioni. È così alto e preciso il dovere 

dello Stato che esige dal Governo provvedi

menti adeguati. 
GASPAROTTO, relatore. 
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DISEGNO DI LEGGE 

TESTO PROPOSTO DAL MINISTERO 

Art. l. 

Il Commissario generale per le Onoranze ai 
Oaduti, istituito con decreto-legge 31 maggio 
1935, n. 752, convertito nella legge 9 gennaio 
1936, n. 132 in sostituzione del Commissario del 
Governo previsto dalla legge 12 giugno 1931, 
n. 877 esercita le sue funzioni alla diretta di
pendenza del Minis'tro per la difesa. 

I poteri già spettanti al Presidente del Con
siglio dei Ministri per le leggi 12 giugno 1931, 
n. 877 e 9 gennaio, 1936, n. 132, sono attribuiti 
al Ministro per la difesa. 

Art. 2. 

In aggiunta alle attribuzioni stabilite dalle 
leggi 12 giugno 1931, n. 877 e 9 gennaio 1936, 
n. 132, spetta al Commissario generale prov
vedere al censimento, alla raccolta, alla siste
mazione provvisoria e successiva sistemazione 
definitiva delle salme: 

a) dei militari e militarizzati italiani deee
duti in conseguenza della guerra, sia nel terri
torio metropolitano che fuori di esso, dal 10 
giugno 1940 al 15 aprile 1946, purchè. per i 
militarizzati, sia stato aecertato, in sede di 
liquidazione della pensione di guerra ai fami
liari, che la morte fu dovuta al servizio di 
guerra; 

b) dei militari e ci vi1i deceduti in istato 
di prigionia o di internamento successiva
mente al 10 giugno 1940; 

c) dei partig.iani e dei patrioti deceduti 
in conseguenza della lotta di liberazione doro 
l '8 settembre 1943; 

d) di tutti i ci vili deceduti dopo l '8 set
tembre 1943 quali ostaggi o per atti di rap
presaglia; 

e) dei marittimi mercantili deceduti per 
fatto di guerra nel periodo 10 giugno 1940-
15 aprile 1946. 

DISEGNO DI LEGGE 

TESTO DELLA COMMISSIONE 

Art. l. 

Identico. 

Art. 2. 

Identico. 
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Art. 3. 

Al Commissario generale spetta inoltre di 
provvedere: 

a) alla completa sistemazione, ma.nuten
zione e custodia dei cimiteri di guerra esistenti 
in Italia nonchè di quelli esistenti all'estero 
contenenti salme di Caduti italiani; 

b) a.lla sistemazione provvi~oria delle 8alme 
dei militari appartenenti a.lJe forze armate 
delle Nazioni Unite deceduti in Italia durante 
la guerra 1940-45 ove non vi a.bbiano provve
duto direttamente i rispettivi Stati e ferme 
restando, per quanto riguarda l 'impianto di 
cimiteri destinati all'inumazione dei mi1itari 
delle Forze Armate delle Nazioni Unite ca
duti in territorio italiano, le d.i~TCf:izioni del 
decreto legislativo 5 luglio 1945, n. 129, mo
dificate dal deereto legislativo 29 ottobre 
1947, n. 1354; 

c) alla sistemazione delle salme dei mili
tari dell'esereito tedesco caduti in Italia du
rante la guerra 1940-45, nei limiti de11 'arti
colo 4 della Convenzione di GineVT·a del 27 lu
glio 1929 e di quanto altro stabilito ne.i Tra~ -
tati di paee 

È in facoltà del Commissario generale ate
lire i cimiteri di guerra che per l'ubicazione, 
per ragioni tecniehe e per altri motivi non of
frano :Ja possibilità di uno stabile aFsetto. 

I resti mortali esh~tenti nei c:imiteri sO})

pressi verranno raccolti in cimiteri viciniori 
o in appositi saerari costruiti in loealità oppor
tunamente preseelte. 

Art. 4. 

Alle sistemazioni di cui alle lettere a), b) 
c), d) ed e) d eU 'articolo 2 si fa1à luogo se ed in 
quanto non vi abbiano provveduto i congiunti. 

Le salme definitivamente sistemate a cura 
del Commissario generale non :possono essere 
più concesse ai eongiunti. 

La sistemazione nei territori esteri delle 
salme dei militari e civili italiani sa.rà di ma~
sima affidata dal Commissario generale, tra
mite le rappresentanze dip1omatiche o conE.O
lari italiane, ad organizzazioni o persone esi
stenti in detti territori. 

Art. 3. 

Identico. 

c) àlla. ~isten1azione delle salme dei mili
tari d eli 'esercito tedetiCO caduti in I t alia, nEl 
limiti dell'articolo 4 della Convenzione di Gin(
vr~1 del 27 luglio 1929 e di quanto altro st -
bilito nei trattati di pace. 

Identico. 

Art. 4. 

Alle sistemazioni di cui alle lettere a),. b J, 
c), d) ed e) dell'articolo 2 si farà luogo se ed 
in quanto i congiunti non vi abbiano provve
duto, o non vi provvedano eoi sussidi che il Com
missario generai~ potrà mettere a loro dispo 
sizione di concerto col 1\'IinjEter.o del tesoro. 

Identico. 

Identico. 
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Solo eccezionalmente potranno essere in
viate missioni all'estero per tale scopo, previa 
intesa col Mirnbtero del tesoro. 
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Art. 5. Art. 5. 

Il compito della sistemazione provvisoria Identico. 
delle salme di cui alle lettere a), b), c), d) ed e) 
d eli 'articolo 2 nei cimiteri comuna1i può dal 
Commissario. generale essere affidato ai singoli 
comuni, con l'osservanza delle direttive gene-
rali e particolari che egli riterrà impartire 
di intesa, ove del caso, con il Ministero del-
l'interno. 

In tal caso i comuni hanno diritto al rim
borso del1e spese. 

Occorrendo procedere ad espropriazioni, si 
provvederà con le norme degli articoli 71 e 
seguenti della legge 25 giugno 1865, n. 2359, 
e la dichiarazione di urgenza e di indifferibilità 
delle opere avrà valore di dichiarazione di 
pubblica utilità. 

Art. 6. Art. 6. 

I provvedimenti di mti ai precedenti articoli Identico. 
sono di esclusiva competenza del Cominis-
sario generale, il quale prende direttamente 
i necessari accordi con le singole amministra-
ziom zioni dello Stato e con gli enti locali e, 
tramite il il Ministero degli affari esteri, con 
le rappresentanze dello Stato all'estero. 

Nella scelta delle località per la sistemazione 
dei sepolcreti di guerra, d.ovrà essere preven
tivamente sentito il JVIinistero della pubblica 
istruzione qualora si tratti di zone che, ai 
sensi delle leggi 1° giugno 1939, n. 1089, e 29 
giugno 1939, n. 1497, abbiano interesse arti
stico od archeologico, oppure di bellezza na
turale o panoramica. 

Art. 7. Art. 7. 

I sepolcreti di guerra (cimiteri, ossari, sa- · Identico. 
erari), definitivamente sistemati nel territo-
rio nazionale, fanno parte, con le loro dipen-
denze, del patrimomo dello Stato. Essi, pre-
via iscrizione negli inventari tenuti dali 'Ammi-
nistrazione finanziaria, sono dati in consegna, 
a cura del Commissario generale e mediante 
stipula di regolari atti, ai comuni nel cui terri-



Disegni di legge e relazioni - 1948-50 -6-

torio si trovano, con l 'obbligo di mantener li e 
custodirli in perpetuo. 

L'obbligo dell'iscrizione negli inventari te
nuti dall'Amministrazione finanziaria si rife
risce anche ai diritti di uso costituiti a favore 
dello Stato sui sepolcreti di guerra esistenti o 
sistemati a cura dei Comuni o di altri enti locali. 

A richiesta dei Comuni interessati e me
diante apposite convenzioni da approvarsi 
dal Ministro per la difesa, di concerto con i 
Ministri per l'interno e perii tesoro, su proposta 
del Commissario generale, sono stabilite le 
somme da corrispondere dallo Stato a titolo di 
contributo nelle spese di manutenzione e cu
stodia delle opere date in consegna. 

Le salme dei caduti in guerra e nella lotta di 
liberazione, sepolte nei cimiteri civili, sono 
esenti dai normali turni di esumazione previsti 
dall'articolo 61 del regolamento di polizia 
mortuarià, ed i Comuni interessati hanno 
l 'obbligo di conservarle fino a quando tali 
salme noli saranno definitivamente sistemate 
negli ossari o sacrari all'uopo costruiti. 

Art. 8. 

I contratti stipulati per lavori e forniture 
varie, nonchè quelli di locazione di opera, sa
saranno approvati e resi esecutivi dal Commi
sario generale, quando l 'importo previsto non 
superi i limiti indicati negli articoli 5 e 6 del 
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, e 
successive modifieazioni. 

Al Commissario medesimo è consentito di 
provvedere ai servizi ad economia quando 
l'importo previsto non superi il limite indicato 
nell'articolo 8 del suddetto decreto e succes
sive modifieazioni. 

Per quanto riguarda le spese relative alla 
sistemazione delle salme di italiani caduti o 
deceduti all'estero in conseguenza della guerra, 
è data facoltà al Commissario generale di adot
tare provvedimenti in deroga alle norme di 
contabilità dello Stato e delle spese pubbliche: 

Art. 9. 

Agli atti ed ai contratti stipulati in applica
zione del presente decreto sarà usato il trat
tamento tributario stabilito per gli atti e con
tratti dello Stato. 

Senato della Repubblica - 816-.A 

Art. 8. 

Identico. 

Art. 9. 

Identico. 
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.Art. 10. Art. 10. 

Le spese derivanti dall'attuazione del pre- Identico. 
sente provv·edimento graveranno sui fondi 
stanziati nel capitolo 210 dello stato di pre- ·l 
visione della spesa del Ministero della difesa 
per l'esercizio finanziario 1949-50 e corrispon-
denti per gli esercizi successivi. 

La gestione dei fondi di cui al precedente 
comma .è demandata al C~mmissario generale 
il quale vi provvede con l 'osservanza delle 
norme di cui al regio decreto 18 novembre ! 
1923, n. 2440, e successive modifieazioni. 

Art. 11. Art. 11. 

Per quanto non richiamate espressamente Identico. 
nella presente legge vanno osservate le dispo- · 
sizioni relative ai cimiteri · comuni, stabilite 
dalla legge sanitaria e dal regolamento di poli-
zia mortuaria approvato eon regio decreto 
21 dicembre 1942, n. 1880. 


